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BOLLETTINO POLITICO 


Cossneriamo un ari 

mi delia Spagna. Nel Ro 

‘o soltanto che dal complesso dei dd 
telegrafici risulta che la battoglia 
mata da alcuni giorni, e paro 
nora volga favorevole alle truppe 

1 govergo di Madrid, Quanto all'in- 

del principo Alfonso (fratello di 

n Carlos) in Îspagna . non possianio 
ra conoscerne il vero sespo e tanto 

n° preverlerno lo consegnenzo. Dob- 
far ceono però d'una voce regi- 

It» corrispondenze spaenuole 

la quale tra Don Alfonso @ 

io non esisterebbe un perfetto 

arcurlo. Don Alfonso avrebbe la velioità 
di atteggiarsi anch'egli a protendonto, 
tinto più che Don Carlos ba dato non 

ubb a prove d'incapacità politica e mi- 

Li futeraziona dei eirsoli cattol'ci del 

ha tenuto, subato, a Gand la sua 
sosta assemblea gonoralo. 

I! Bia Public di Gand consacra nl 

cinto dell’ adunanza non meno 
1 Ila sno culonne. 
1 delogati dei circoli cloricali comin- 
* col deplorare la rrisera situa- 

Je del prigioniero del Vaticano; 
votaruna poi ua indirizzo «l Paya e ua 
ina al cardinale Antmelli. 

Dalla relazione letta. del signor Nent 
risulta ce nel Belgio i cleriezli hanuo 
43 circoli con 18.000 merrbri. 

L'assemblea discusso la questione del 
riposo domenicale e della diffusione della 
stampa cittolica ad esaminò alcune que- 
sioni politiche che agitano il Belgio. 

Ci fu un banchetto, e l'Indipendance 
Lelge osserva che il primo brindisi fu 
pel Pana. Il re non ehbe che il secondo. 

A Parigi cont irrere la voce 
che il conte di Chambord sia aspettato 
a Versaules. 5 certo che una frazione 
dei leg ttimisti vorrebbe spingerlo a que- 
sto passo sperando che la sua presenza 
possa appoggiare lu dumanila del rista- 
biliento della monarchia ch' essi hanno 
ia animo di presentare all'Assemblea. 

Intanto l'Uaion pubblica una lettera 
dai segretario del conte di Chambord 
indirizzata, a nome del principe allo si- 
gnore legiltimiste del Delfinato. 

Questa lettera, osserra il Temps, di 
mostra che il rappresentante del' diritto 
divino è, a dispetto di tutti i disinganni 

l'anno scorso, sempre mosso da una 
imperturbabile fiducia nel surcesso finale 
‘la sua causa. Il conte di Chambord 
dichiara « che indarno le passioni poli- 
tiche hanno cercato di ritardare il trionfo 
della sua più ardente ambizione, quella 
di deticarsi al servigio e alla gloriu del 
suo paesa » che « egli non vuole la co- 
rona che por cooperare alla salvezza 
della Francia » @ che « compirà questa 
nobile ambizione col soccorso di Dio e 
con l'aiuto dei suoi generosi amici. » 

Trovinmo un altro sintomo delle spo- 
ranze e degli eforzi dei legittimisti nel 
giornale di Nimes il Chatiment il quale 
pubbiica alcune proposto che i monar- 
chici di quella città presenteranno al 
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APPENDICE 


GLI ARCHIVI DEL CAMPIDOGLIO 


Si parla molto, *, sembra, con fon» 
damento, di una biblioteca, che per la 
materia, di cui si vuol comporre, pott 
dirsi del tutto romana. Io faccio fervi 
vòti perchè il benaugurato divisamento 
non isvanisca in parole: anzi son qui 
sicuro del buon successo pensando che 
le Autorità de! Campidoglio coglieranno 
volentieri anche questa propizia occasione 
per mostrarsi desideroso non solo del 
materiale, ma'anche dell'intellettualo 
avanzamento della nostra città. 

Postomi nella strada larghissima della 
speranza, è naturale ch'io ritorni a una 
idoa vagheggiata da mollo tempo ed 
espressa © difesa da me, come meglio 
sapes, in varie occasioni, qual'è quella 
della riunione dei diversi archivi muni- 
cipali in un solo grande archivio, che 
sia agerolo ed utile alle ricerche degli 
studiosi. dpi 

Quando per incarico dell’onorevi 
sindaco visitai l'archivio Segreto a ve- 
gliarne il trasporto (a cui poi per ra- 


i che l'imperatri 


congresso délla stampa le, 
cese, convocato a Tours. 

La più importante di quasto proposte 
è la soguento, cho secondo quoi monar. 
chici dovrebbe esser prosentata a) 
somblea dalla dostra parlamenta 

< La Francia, stenca degli 
governativi, oppressa dagli esperimenti 
emonati da poiori senza hasi nazionali, 
@ riconoscendo l° inttabila nocessità di 
ristabilira pronta 
ritorna alla mo 

1 logiltimisti convorati a Tours di- 
chiareranno era raltolici 
col Papa, immarchici el Kt. 

Albiamo pubblicata ln smontita dei 
giornali bonapartisti di Par 
ger di Tolosa, fl qualo 

uaen: 

ala di Lour'es. Ma il Messager 
mantiene l'osatterza dello sua informa- 
zioni, e dico che il prets che accom 
goava l'imperatrice era munito d'un ce- 
lebrot firmato dal carlinnie Bonnechose, 
arcivescovo di Rouen. 


mista fron- 


1 CARLISTI IN ISPAGNA 


Tutti coloro che amano la Spagna è 
difendono la crusa della libertà © del 
progresso desono far voti affinchè lc bat- 
taglio che presentemente si stanno com 
battendo in quella sventurata Ponisola 
mettano fino alia guerra civile, Questa 
può terminare in un modo solo; com una 
vittoria decisiva dello armi del grvorno. 
La vittoria dei carlisti non servirolibr, 
invece, che a prolungare la lotta. Quan- 
d'anche Don Carlos entrass Madrid, 
ciò che non è probibile, non vi rimor- 
rebbe senza stragi inaudite ela Spagna 
coglierebbe la prima occasione per in- 
sorgare contro di lui. 

Per buona ventura non solo sappiamo 
che il pretendente è lontano dn Madrid, 
ma gli ultimi dispacci accennano a no- 
tovoli vantaggi conseguiti dalle truppe 
del governo. Gli stessi dispacci di fonte 
corlista non negano chie il generale 
Concha sia entrato nella valle di Mune- 
cas. Il maresciallo Serrano ed il gene- 
rala Concha, che è quanto dire i due 
migliori generali che abbia oggili la 
Spagna, procedono di comune accordo. 
L'autorità del loro nome esercita un gran 
fascino nelle truppe, mantiene in esse 
la disciplina, ne stimolo l'ardore. Lo po- 
sizioni occupate dai carlisti sono formi» 
dabili. ma si ha fiducia che verranno 
espugnate, e così il maresciallo Serrano 
potrà rivolgere tutta le sue cura al rior= 
dinamento del prese. Molto difficoltà di 
ordine politico rimarranno da rincere; 
ma la questione sarà nettamente posta 
fra la repubblica ed una monarchia li- 
beralo. La Spagna ha, essa puro, tradi- 
zioui moparchiche assai profondo e non 
crediamo che i fatti di questi ultimi tempi 
abbiano acquistato proseliti al partito re- 
pubblicano. 

Ad ogni modo, noi vediamo che in 
questo momento i liberali, lasciate in 
disparte le controversie sulla forma del 
governo, si sons uniti in un solo pen- 
siero: scacciare Don Carlos dal territo- 
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gioni, che qui è inutile riferire, non mi 
piacque di assistero) no roristai alquanto 
le carte, e, lamentanduno In povertà, 
idi pure che, congiunto all’archi- 
dei Notari capitolini, esso avrebbe 
potuto dar lume allo indagini, cha vo- 
Jessera farsi nei protocolli di questi. Pen- 
sai anche che tutti insieme (il Segreto, 
l'Urbano, quello dei Notai capitolini 
e del Protonatavo del senatore) appre- 
sterchbero una buona mèsse storica dallo 
scorcio del secolo XV di tempi prosenti 
da non compensarci mica del molto, che 
abbiam perduto, ma bensi da stornare 
l'accusa, che ci potrebbe esser fatta, di 
negligenti custodi di quel poco che ci 
rimane. 

Venntimi alla mano alcuni ricordi ch 
io scrissi nella occasione della visita, di 
cui ko fatto cenno, ora mi piaco divul- 

. Avverto però che non ho voluto 


periti s' intenda. È mia in- 
tenzione di ravvivar la memoria della 
cosa, persuaso che parlandono spesso 
ancorchè mediocremente, si ottiena tal- 
volta con l'insistenza quel che invano 
s'è chiesto con sode ragioni. 

I. Archivio Segreto. — Lorenzo Cor- 
sini, che si diò nome di Clemente XII, 
non fu certamente un papa incolto. ‘Abi 
da cardinale nel palazzo Ruizzi, in quella 
piazza ch'ebbe nome di Fiammetta da 
‘un'amica di Cesaro Borgia © poi nel 


spagnuolo. Qual è la bandiera delle 
troppo che ubbiliscono al governo di 
| Madrid? Per quali 
Non per la repubblica. non per la mo 
narchia; non per un futuro presidente 
Castelar o Py-y-Margali, non pel prin= 
cipe dello Asturio. Combattono unica= 
mento pel diritto della nazione di di- 
sporro di sè medesima. Sono d'accordo 
sovra un punto solo: di non volere Don 
una monarchia informata ai 
del passito, 

È Favversione a Don Carlos dev’ 
sero ben erando în Isugna, so omini 
di fede diversa si uniscono por l'unico 
soopo d'im dont salga 
sul trono. Le condizioni della 
ovano propizio ai tentativi dei carlist 
40 questi avessero avuto il minimo ap- 
poggio nella popolazioni. E non si piò 
diro che la fortuna non li abbia favo- 
riti. Don Carlos ha trovato la Spagna 
lacerata ed esausta dalla discordie cisili. 
Scomparsa la monarchia di re Amedeo, 
egli ha potuto approfittare di n lungo 
periolo di dissensi e anarchia; ha 
nti a sè pes molti mesi un 
esercito stremato di forze, privo de'suoi 
capi più valorosi, @ nel quale la Junga 

suetudino dei pronunciamenti e l'in- 

tezza intorno al regime politico del 
prese pareva nvessero spento il: senti- 
monto doll'ubbidienza. Le forze di cui 
potova disporro il governo erano pure 
continuamente assottigliato dall'insurre- 
ziono d'una cospicua colonia. Nei giorni 
dol maggior disordine Don Carlos è riu- 
scito ad entrare nelle provincie basche, 
lore sempre era stato il maggior nu- 
anoro de'suoi fautori; ad occupare, senza 
neanche avor bisogno di combattore, po- 
sizioni fortissime: a munirlo di tutto ciò 
che era necessario por In difesa. Eb- 
Nene, malgrado tutte queste condizioni 
favorevoli, egli non ha progredito d'i 
passo. Si è, per così dire, rinchiuso in 
un campo fortificato dovo ora è stretto 
d'assedio. Dopo alenai anni di lotta è 
un risultato ben meschino. So la Spagna 
fosso stata carlista, so almeno fosse 
stato carlista un numero considerevole di 
spagnuoli, Don Carlos nelle tri 
tingenze in cui versava il paese, 
dovuto esser accolto come un liberatore. 
Un anno o sei mesi fa egli non avera 
contro di sò che la forza dell'opinione 
pubblica; l'esercito liberale era disordì 
nato, le casse dello Stato erano vuote, 
il governo di Madrid non avera alcua 
carattera di stubilità. Tî maresciello Ser- 
rano con pochi soldati compiva un colpo 
di Stato, chiudeva le Cortes, s'impadro- 
niva del potere ; il discendente dei re 
di Spagna non era neanche in grado di 
occnpare una città importante, non osava 
neppure allontanarsi dai luoghi dove sti- 
mava essere minori i pericoli © più si- 
cura la ritirata. 

Non parliamo degli aiuti che i carlisti 
hanno ricevuti dall' estero ; aiuti morali 
© materiali, aiuti dai legittimisti, siuti 
da tatti coloro che del trionfo di Don 


Carlos 
prinvi 


avuto da 
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palazzo Panfili a piazza Navona, dove 
tutto ricorda il fasto e il nome di donna 
Olimpia. Quivi accolse i Quirini, cioè a 
diro gli accademici condotti dal Gravina 
quando nacquo la sedizione 0 lo scisma 
dell'Arcadia, di cui quest'ultimo avea 
pure dettato Jo leggi. Presiedè alle loro 
adunanze, in cui i versi pastorali si me- 
scolavano alle dissertazioni sul gianse- 

mo. Fatto papa, perseguitò il cardinal 
e i beneventani, che aveano abu- 
‘a debulezza del suo predecessore 
HI; invano inalberò i ves- 
silli pontifci sulle mura di Parina e Pi 
cenza, che, estinta la linea mascolina 
della casa Farnese, ricadeano, secondo 
il suo parere, alla Chiosa: cassò le bolle 
di scomunica sui giuocatori del lotto; 
scomunicò per compenso la sétta dei li- 
beri muratori; fu zelante della pace del 
mondo, della biblioteca vaticana , dei 
fanciulli esposti e dol Campido 

Questi fu il restauratore dell'archivio 
della Camora capitolina, detto Segreto 
non so perchè, se puro non si devo cre- 
dere che contenesse cose di grande im- 
portanza prima cho ne fosse spogliato 
quando, per paura delle masnade del 
Borbone, furono lo carte trasportato in 
Castel Sant'Angelo, donde al Vaticano, 
come suona la fama. 

Dal che Clemente, in data 
del 10 marzo 1731, diresso ai Conser- 
vatori, si rileva che, avendogli il Fiscale 


sato di 
Benedetto 


cipii combattono? | 


N. 124. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Don Carlos prometteva mari e mont 
conte di Chambord prometteva allemnza 
oterna ; al Papa la ristaurazione del po- 
tere temporale. I soccorsi pertanto che 
i pretendenti gl'inviavano erano posti a 
tratto. Ma son frutti acerbi, perchè ad 
un pretendente non giovano gli aiuti dal- 
l'estero, se assolutamente egli non ha 
apoggio in passe. 

Nessuno può dire con certazza di non 
orvaro, che cosa voglia la Spagna. Ma 
în modo chiaro e determinato. ciò 
cho non vuole. Essa non vuola Don Car- 
los, € questi, persuaso che il paeso in- 
toro è contro di lui, tenta di convertirlo 
colie fucilazioni, cogli incendi, colle vio- 
lenze, com tutti quei mezzi, insomma, a 
cui devono ricorrere coloro che combat 
tono in paese nemiro. 

Noi auguriamo alla Spagna cho sia 
presto liberata da questo flagelo , che 
non le sarebbo caduto addosso se le di 
visioni del partito liberale non avessero 
ravvivato le sporanzo dei carlisti. E lo 
auguriamo sovratulto cho nell'ordinata 
pratica della libertà trovi presto il 
glior antidoto contro îl rinnovarsi di 
sifatli tentativi 


si sa 


LA LETTERA DEL CONTE ARNIM 


La Freie Presse ha un artirolo sul. 
l'inci lente Arnim, dal quale togliamo Ja 
conclusione : 


Per il passato il cancelliere foderato della 
farmania del Nord si avvolso in un 
lenzio impenetrabile 0 non curò il mo' 
mento da eui non credeva minacciata la 
fermania del Nord, c respinse il buon con- 
siglio di Arnim. Hohenloho cadde, l'infalli» 
bilità voone proclamata, i vescori si 
posero ai gesuiti & presoro parte 

contro l'autorità dello Stato prussiano e 
germanico, La Germania del Nord si tra- 
sformò bentosto nel nuovo impero germa- 
ico, L'aumento di diciotto milioni di cat- 


‘Stato. L'episcopato tedesco 
aiuottopose inaspettatamente al nuovo dogma; 
lo Stato prussiano, l'impero germanico do- 
ottoro ricorrere allo armi più taglienti. Le 
,ggi di maggio non toccarono menoma: 
ico ; nondimono sino: 


mero di dignitari della Chiean e di preti sono 
toouti prigionieri ; ciononostante a_ Berlino 
è sicuri del successo di questi prov- 
redinenti. Lo Stato, dopo essere arrivato 
a questo punto, non può far altro che com- 
Battero per la propria indipendenza con 
utti i mezzi possibili! Ma è da compren- 
lrsi è in simili circostanze, se il 
soote Arnim ricorda con qualche soddisfa- 
zione che egli aveva preveduto questo stato 
di cose e aveva consigliato di provvedere 
a tempo, Il corso degli avvenimenti del- 
l'anno 1870 sino ai nostri giorni dimostra 
qualo fra i duo diplomatici sia stato più 
questa quistiono. Un nomo di 

il principe di Bismarck 


Papa 
l'infallibilitò. Noi non dubitiamo eh'egli ri- 
—— —6m 


deii Campidoglio rappresentato come molti 
libri e registri e istrumenti importanti 
agli affari della Camera capitolina stes- 
sero in assai cattivo stato, egli permet- 
teva che si erogasso una somma di sei- 
cent> scudi all'uopo di ristaurarli e di 
fornirli d'un indice, cha desse comodo a 
rinvenirli allorchè bisognasse. 

Nel corridoio o galleria dei fasti mo- 
derni, che mette anche alla pinacoteca, 
sopra l'ultima porta a sinistra si vede 
ancora l'iscrizione in marmo che ricorda 
il fatto, quantunque le duo antiche stanze 
dell'archivio siono adesso riservate ad 
altr’uso. 

Com'io lo vidi nel settombre del 1873, 
l'archivio Segreto era composto di venti 
armadi , oltre le carte più recenti che 
stavano su certi tavoli alla rinfusa © i 
sette rubricelloni sul tavolone della prima 
stanza. I rubricelloni servono ora a poco 
per gli spostamenti delle carte e per le 
perdite sofferte dall'archivio anche dopo 
che fa ristabilito. Le carte o i libri in 

furono però descritte 

un inventario dell'8 agosto 1839, inven- 
tario che fu dato in copia più succinta 
nel i4 ottobre 1872 alla prefettura di 
Roma. Ma quesl'inventario fatto all'in- 

a chi cer- 
chi. Cionondimeno, così com'è, letto con 
qualche discrezione, pur giora. E giora 
ancora in così serio argomento a far ri- 
dere, in quanto che si scuopre che non #0 


4 
dra, 


Posso, N. BI 
simi SO ogni 


conoscerà ‘bon presto l'errore commesi 
troverà tosto i mezzi atti a ripararlo 
metterà in pratica. 
——_____—___ 


La Riforma ha sospeso le suo pub- 
Blicazioni; ma promette ricomparire. 

Desideriamo che la promessa sia man- 
tenuta © ch'essa riveda la luco in mi- 
gliori condizioni di vita. 

Non si può comprendere l'esistenza di 
un partito, cho non sia affermata da un 
giornale, qual segno visibile della sua 
attività © forza. E la sinistra, ch'è un 
partito 6 un partito parlamentare, deve 
avere il suo giornale, interprete. delle 
sue ideo, espressione de'suoi sentimenti. 

Soltanto i piccoli gruppi, sforniti di 
ideo, di principi, © povori di valor po- 
litico e intellettuale, non hanno giornali 
propri. Non potrebbero averno, perchè 
non avrebbero un carattere determinato e 
spiccato: nè avrebbero importanza, a 
meno che non riuscissaro a darla ad essi 
i loro redattori, cosa difficile, perchè 
reattori egregi non logorano la penna 
por difendere delle piccole ambizioni e 
sostenere della causo equivoche. 

La Riforma, come giornale di si- 
nistra, avova un carattere deciso. Ecco 
perché si poteva di quando in quando 
aprir con essa qualche discussione. Spe- 
riamo che questa fortuna noi avremo 
ancora quando, risorla più vigoresa di 
prima, senza esitazioni e senza debo- 
lezze ripiglierà a difendere il programma 
de’suoi amici politici. 


—_——_— 
DISORDINI A_MANTOVA 


lori abbiamo fatto cenno doi disordini 
avrenuli a Mantova dove gli operai ap- 
partenenti a varie professioni si erano 
posti in isciopero. I disordini continua- 
rono, ol ecco la relazione che no dà la 
Gazzetta di Mantova del 29 


Lo sciopero continuò ancl 
iti, guidati da soliti capi, 
la quieto della popolazione e con minacce 
Iavoranti di abbandonare le 
Non rispettarono neppare i ne- 
gozi ove lavoravano donne. 

Parecchio amministrazioni massime, quello 

ove si custodiscono casse di pubblico da- 
chiesero ed ottonnero picchetti di ea- 
rabinieri e di soldati. Anche da qualche 
privato fu fatta domanda di forza pubblica. 

Molto botteghe, specialmento sotto i por- 
tici, o in via Maguani chiusero o furono 
fatte nbiudero dagli scioperanti che condu- 
covano via i garzoni. Ai fornai si intimava 
dalla folla si affrettassero a faro il pano 
perchè al di là delle tre pom. non avreb- 
bero potuto tenere aperti gli spacci. 

Si caleola a qualtro 0 cinquecento il nu- 
mero dei tumultuanti tra" quali erano pa- 
recchi venuti dalla campagna. Essi percor= 
sero varie contrado; si recarono a schis» 
mazzaro innanzi alle carceri dello Arche, 

ndo 
da udito qualche grido sedizioso. 

Girarono varie volte sotto i port 
tando poscia per piatsa Leona 
Concole, donde retrocedettero movendo verso 
il Parlamento municipale © rimasero per 
qualoho tempo li innanzi. 

Intanto affiggovari alle cantonato un ma- 
nifesto dol Sindaco © dalla Giunta, 

In Municipio il Sindaco e la Giunta erano 
al loro posto. 

Quetato lo controversie dei muratori, essi 
si occupavano di ascoltaro dopatazioni dei 
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qual vecchio archivista (com'è ingenua- 
mente -accontato nell'inventario medo- 
simo) teneva per inutili i libri tarlati, li 
toglieva dagli armadi e forse li bruciava, 
sostituendo negli spazi vuoti altre carto 
quali si fossero , tulto contento che la 
masserizia non mancasse allo file. 

Fra libri di Consigli, istrumenti di 
Luogli di Monte, registri di patenti, 
concessioni d'offizi, privilegi di cittadini 
romani, decreli di Sodo vacante, inven- 
tari di statuo e mobili, registri di man- 


dogli schiavi, editti, bandi ed altro ap- 
partenente al secolo XVII ed ai poste- 
riori secoli vi sono cose non disprege- 
voli, le quali possono usufruirsi anche 
per la storia dei tempi anteriori. Nel- 
f'armadio XIV, che ntava nella seconda 
stanza , erano molti libri , parte mano- 

i più), parte stampati, tutti 
relativi ia di Roma, i quali po- 
trebbero staccarsi dall'archivio Segreto 
o porsi più giustamente nella gran bi- 
Blioteca comunale che si sta  vagheg- 
giando. : 

Una armadio merita d'essore più parti: 
colarmente menzionato. 

Additandomi l'erchivista, signor Vitti, 
nella seconda stenza, l'armadio XIII, mi 
dichiarò non poterlo dischiudere. E per 
darmone ragione, mi porse a leggere 
una nota dell'inventario abbreviato del 


ASSOCIAZIONI 


fa Roma, all'uffiie del giorsslo, piama Rosa. N. 1 
Nelle provinaie, presso gli =ffei postali 
i, all'Aomwca: Havas, rue 3. 1, 
sem Dawms et Coup, N. i, Così Strosi Sant 
Lo lettore ed | reciai der 
tione del Qiornale. — 
Per gli ananati in quarta 
Mlicità diretta da A. TABOGA, 


4 csi potè irovaro 


ricEvono 


piane 1° 
loaassae, D. SI. A Lun 


sesore Inviati franehi alle Diro- 
si restitniscone i manosoritti 


ina rivolgersi all'Agenzia di ped 
în Caculadeso, vioolo del 


reno piso Celant) Reme. — Preso went 


boramecti abe si prendone per l'aetere de 


pticipato. 


pagerei ta oca 


falegoaini, dei pellaî, dei fabbr 
del Consiglio. 

Fuori intaoto si trascorreva pur troppo 
a vie di fatt 

Alle prigioni dello Acche sì tontò di 
disarmaro Ja 
nieri accorsero a difenderla, # l'audace ae- 
salitore venne arrestato, 

Più serio ingrossava il perisoio in quolle 

trado cho il nostro popolino indica col 


con urli e 
minacco di saccheggio e rapin 

Aceorse la troppa a disperdere gli vcia- 
gurati cho macchiavano cosi turpemonte il 
nome della nostra città. 

Due pelottoni di fanteria disriparon quei 
sconsigliati che f'oggirono vorgo piazen Sen 
l'Andro 

eco alto, 
fermandovisi alquante. Di là si diressa verso 
piazza Dante sehieratdosi un pelottoro setto 
Îl portico e l'altro innanzi alle carcori. 

Dopo brovo sosta i bravi soldati divini 
ia picchetti porsorsero lo via adiacenti. 

1 tumultoaati intanto «perdendosi per 
qual pressi vano a redunarsi innanzi 
alle prigioni dello Arche 

Raccoltisi colà incominciarono a gri 
che si rilasciassero gli arrestati; Ia truppa 

custodiva la piazzetta tenne a freno 1 
os, 


ci di 2ofîe, 
di collisioni correvano per lo bocche. 

Erano voci che la paura ercava, o, come 
suole accadero, le notizio ni al 
facendo e i timori di più gra 

disordini ereseovaro. 
‘onor. prefetto chiese all'autorità mili- 
vi rinforzi di iruppa che furono 
lamento messi a sua disposizione. 
Nl generalo Federisi, accompagnato da un 
‘a e da un Inogotenente 
în piazzetta dollo Arche 
por sorv personalmente 
zione. 

Intanto ana pioggia che andò gi 
mento inca'sando giovò non poco a 
radar lo filo de' tamultuanti è de'curio 

Verso le 5 1}2 pom. l'onor. prefetto 
emanò il seguonte proclama: 

Mantovani! 

Quando venni fra voi. or sono appeva 
quattro mesi, vi promisi che avrei fat» 
ubbidire tatti all'impero della legur. 

Pur troppo è venuto il giorno în cui 
debbo mantenore la mia promessa © ia 


perturbatori della v 

tranquillità da ieri sera seorrazzano le 

stro contrado violando la libertà di qu 

pacifici operai che con calma © modera 
no avevano oîtenuto na congruo aumento 

alle loro morcedi ed erano ritorni 

voro. Gonosco i miei doveri e di questi 


giudiziaria. 
Continuando gii schiamazzi è lo violenze, 
gli ufficiali di pubblica sicurezza haono 
ine di agiro è gli assombramenti saranvo 
disciolti dalla forza pubblice. 
lo invito pertanto tutti quelli ai qui 
quiete della loro città 
lall'ingrostare anche per 
il numero dei tamin!- 
tuanti affinchè riesea più facile la 
spersione. 
Mi lusingo che queste mie parola mano 
ascoltate, o sicuro dell'e 


1872, la qualo suona appunto così 
« chiave di quest’ armadio anticam 
« era presso il primo presidento dui 
« chivio. Quindi, cessata la Camera 
« pitolina, passò presso il senatore. 
< 1872, quando sì fece l'inventario, nen 
per cui lo partite 
« quest'armadio furono desunte dall'i 
« ventario del 1830. » 

tte molte ed inutili ricerche di cs- 
desta preziosa chiave, bisognò . con li- 
cenza cata dal sindaco , far rompere la 
serratura da un fabro e farne un'altra 
per la chiusura. Furono trovati 
descritti ne:l'inventario esstiamente a 
luogo. 

Se non cli io fui alquanto dsl» 
Vista si gran segretezza e diligenza 
avea sperato di rinvenire un tesoro. 1 
tesoro non vi rinvenni per. cer? 
ogni modo s'io non ist 
edi fatta dello Statuto di 


, oltre 
verse notizie dei Savelli, Orsini. Ma 
Sforza, Peretti è Cesarini. 

I. Archivio Urbano. — Qu: 
fondato nel 1645 da Urbano VII : 
bolla Pastoralisofficii (Apud S. Me; 
Majorem, XVI kal. dec.) n utilità doi 
pubblici e privati megori. Ogni. notnio 


onesti, faccio voti che Mantova ritorai alla 
sca alma consoeti 
fantova, 28 aprilo 1874. 
SARE N Prefetto 
6. Miro. 


Josto parole franohe, ricise ed oppor- 
celibe Gel rapprosegiale. dl Grtono 
precussero ottima impressione e valsero in 
nor lieve misura a rassicurare gli animi. 

Molte pattuglio , alla cui testa marcis- 
vano due 0 più carabinieri, incominciarono 
a perlustrare le vio della città, è così poco 


appartenenti alla comunione israelitica 
ri recarono al profetto per ringraziarlo 
dello onergiche misnro prese contra i mal- 
oh'erano trascorsi aile vio di fatto di 

to ragguaglio più en. 
hanno continmato a giraro 


rund 
Anebì oggi quella 
che non è adopere*: 


la guaraigiono 
sorvizi di pattuglia 
i è consegnata nolie 


pavo a favore della più bisogno, 
Alla Comuissiono di beneficenza conti- 
owano a perveniro offerlo di donaro. 
Possiamo essero sicuri che tutto sia fi- 
nito? 
Speriamo, confidiamo anzi cho si 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispo 


ovdeza particolare dell'Orisiovs) 


(W) Parigi-Versaliten, 2 aprile, — 
Tua commeda che si rappresenta in que 
auase 0 che ha per ti- 
trop scominola 

guardiano del Mos 
cquento domanda ai 
lamo danguo un ministro? » 
perchè ciascuno sa che essa 


nistar 
pito 
di ritirarai, Quando anch 
iessoro hisognerebbo mucora che 
iero ed ostenessero la licenza dai 
ni, Ma in cotal caso i des 
ati promessi non nscirabbero 
ali, dova trista- 
iegati i cui decreti 
Tnoltro le no- 
ro assai com- 
i aveglierebbero in 
o per tema clse i loro snccessori non 
utissero a ricomprarno i mobili di 
novi maires vedrabboro in segno 
‘ rivali cinti della sciarpa municipa 
di, un ministro non devo es- 
di fregata è 
non al- 
Tutusa ora. A un ministro è appena p 
morso di lasciare Il sno banco a il suo por= 
< quando gli impiegati rifiutano di 
Jora toro alle pompa, e quando 
precipitano in marsa nello lsn- 
ora ciò nom n'è visto. 
Nendinino la Rorsa prestò fede alle voci 
riuipusti ministeriali. La quai cosa va 
asirbuita a più cause. Primieranaento il 
«n «rist uno provvede agli altri prima di 
prev vodero a so atosso 0 alconi decreti di 
nonna erano parsi fatti în ertremin 
Nello carta seg 
sta cos si era 
to'enetazione del signor Rouber sugli no- 
sui dell'in ro e in questa il s'g. Magne 
» ressurato a cagione del sio nipotiemo, 
18 11 ve. Rontor sogziangeva che quento 
Vi 4%0 nen presentava oramai inconvanienti 
Jo gh 1 signor Mogno celo: 
vacouti negli utlici i più 
i nor Magno pnò dunquo 
lego a°nex che queta no- 
na sì debba interpretare coma inizio 
del prossimo ritiro del padre. Ma la saluto 
«Li iniuiatro si va indeboleado. E il prin 
ala rimadio suggeritogli dai medici è 


promesse; i prefetti 


Tel resto, se ancha un ministro si riti- 
a«ce. r'marrommo nello stessa condizioni. 

min'etero continversbbe a segnire la 
torna pnlilica interna 0 a fara appello alle 


nirobile va- 
) dorea deposi- 
teatiche 


ted erano innume: 
nomi e di tit 
archivio lo 
atti poli 
pol ri 
«patio Tonno, 
Sinvenire gl 


porinai alla 

Da prima 
esco ebbe sedo in uno degli ultimi piani 
ico accosto alla’ basilica Latera- 

4 1817 vollo Pio VIE che fosse 

nel palazzo Salviati alla Lun- 

1 settembre 1871 fu portato pror= 

senta în via del 


tutela A 


i Bennicalli 
a si trova. Quivi ebbe piove 


zolli, edè 

cora dall'archivista 
Ditre il commudo è 
fatto parola, la 
aver nel suo seno 
suo persino 


archivio Urban fo 
trasportati tutti gli atti, 
proprietà dl 
glio, noto 
tro ai vari mai soggetti allo divorse 
curio, esistessero in Roma i così detti 
serittori delle romana curia @ molti no- 
famiglio © luoghi piî, i quali go- 


i maggiormente sopra la destra senza 
Catero nale vacca dai legittimisti, nè 


sopra la sinistra sensa rendere lo armi al 
signor Thiere. Per conseguenza si terrà in 
piodi cosi com'è, finchè non gli accada di 
toccare na scob'îtta parlamentare, 
La pubblicità cho si èr data al suicidio 
signor Beulé dispinoguo assai al mini- 
toro © gli apprese ad éssero tollerante. Ti 
duca di Broglio ba dovuto occaltare V'in- 
chiesta cho devo essere fatta sopra ogni 
icidio, porchè al Boulé la Chiesa non po- 
tesso nogara la sue preghiere a il governo 
suoi onori aificiali. Il concorso del olero 
saquio dell'ex-misistro fa ottenuto 
coll'inganuo. Ed ecco il promotore della 
persecuzione contro la sepolture civili, 
l'uomo il quale avrebbe voluto che tatti 
goloio i quali fossero morti senza l'assi 
stenza di un 
pelliti com 


ndo punto di dare torto 

di Broglis, che volle gii fossero re 
quori militari; na erodo che avrelibe do- 
vato avore il coraggio di confessare la 
tà dolla morte del signor Beulé, Oramai 
d difcila che i nostri winistri possano 
continuare a pregiudicare | giudizi di Dio 
0 a trattazo con infatnia i cadaveri di co- 
loro ho prima di morire non si saremmo 
assorgattati al giudizio della Chies. Il si- 
gnor Benl volle cho la sua funesta riso- 
luziono fosse attribuita allo sue solfarenzo 


nei 
Messo ecuchiudere che il signor Beuié c 
Malo spinto a moltorsi al sorvizio dulle 
passioni cloricali da considerazioni d'inte- 
j Fesso © non dai carattero dello suo convi 
zioni politiche. Egli difcadova Gesù Cristo 
4 quel modo ci al tempo di 
rebbe di + in rome dello 
sfata quo, 
Pit d'uno do suoi ax-collagi 
punto altro ragioni per amaro 
ompora! 


Ora ima enusa detta religiosa si | 
pordnta, quando © costretta a_di 
colle armi d 
gioranza dei deputati legittimisti è 
ta di di 


ministero. La 
ne sarà portata davanti al conte di 
Chambord, che preso îl partito di venita a 
Versalilea, I pil violenti dei auoi partigiani 
avrebboro voluto elio vi rimanesso fino al 
l'apertura del ordinazse si 
depntati del «no partito di stri pi 
addosso al ulalitoro. Tuvoce È legittimisti 
fanno osservare cie alibattoro 
istero non è Uifficile, ma è bensi dif» 
fici riuscire a vostitoîrvi un ministero mun- 
marchico. Tatti sono d'accordo che bisogno 
rebbo operare come se jl seltenzato non esi- 
stesse, ma gli uni vogliono che via ricono» 
‘nto questo loro diritto , mentre gli altri 
preferiscono di lu 
è di uva maltero in sull 


pre iuostrato pauroso ed incerto. È proia: 
bile chy contiuuerà allo stesso modo 
rà al enoi ame 
do 11 loro g*adizio. 
patati repubblicani 
ne permanente dicono di vo- 
ler anduro dal sig. Buffet per chiedergli 
di convocare immedistamente la predetta 
Cormissione; ma, venendo în Francia, il 
bord si vale del 
ctendonti di sogziorna 
id essi si perrsette iuplicitamento 
di cospîrare per la loro ristorazione. Ci 
vorrebbe qualche futto che li convincosse 
di atti preparatorii d'un colpo di Stato, ma 


les, i bonspartisti vanno a Chixlelurst e vi 
prendono le loro r'solazioni definitive. La 
tregua dei partiti, qual è praticata dal go- 
verno, rassomiglia un poco alla sowpensiuna 
deilo ostilità intorno a Billao, che 
a rendore pil spaventeveli lo stragi o to 
nscisioni fituro. 
riporta la vose che alenni da- 
putati dell'estrema destra vogiiano far di- 
chuararo dall'Azsembiea che l'arganza non 
possa esser votata sui progetti di loggo 
costituzionali è che i progetti stessi deb- 
hono subire lu iro lottare regolamentari. 
Tì prefetto del Rodano ba pubblicato il 
soguauto decreto: 


La Pres 


deono il privilegio di rogar gli atti si 
relativi a questi, »i riguardanti persone 
estranee. La lor masserizia stava donque 
dispersa © in pericolo di perdersi: 0 fa 

ne preseritere che fosse posta în luogo 


è perciò che nell'archivio Urbano 
o nel 1625 troviamo protocolli as- 
sai più antichi, Cominciano dal {382 cul 
nome del notaio Vannettini. una sa- 


Furono anche da Benedetto XIV sp. 
pressi i notari dei mercanti @ dui ban- 
chieri ebrei e della loro Università lara 
litica e del luogo pio doi catecumeni. E 
gli ulti dei primi son pure deposti nel- 
Î'Urbano in ventuno protocolli, che cone 
tengono molti libercoli (come asava 4l- 
lora) scritti in carattero ebraico alquanto 
diffcilo a leggersi, volgarmente. detto 
rabbinico, o anche în italiano 4 in la- 
tino, dal 1504 al 1672. 

Contiene anche l'Urbano tutti gli atti 
riguardanti i felecommossi © la primo- 
geniture, ciuà atti d'istituzi “quisti, 
è beni @ rendite al essi ussoggetiati. Ly 

I così volle con Ja brlia 
© non altrimenti 
fu fatto sino al 1810, in cui fa ist 
l'ufficio delle ipoteche. 

Gli originali contralli privati, chie per 

acquistarla proova dellu data carta do- 


« Considerando che in un gran numero 
di caffà © birrerie, la presenza delle ragazzo 
di sertizio è una causa permanente di 
dali ed occasione di frequenti disordini, 
arota: 

«Art. 4. È viotato al padroni di caff,bir- 
rerio e osterie dello quali seguo l' 
zione, di impiegare donne pel servizi 
consumo nei loro stabilimenti. 

(Seguo l'indicazione) 


di 


entorio dopo dieci giorni dalla notifi 
no sarà fatta agli interessati. x 
— Parecehi giornali; anncaziono cho al 
maire di Nizza è 
ed aggiringono 


discorso del 
— Leggiamo nel Juv 
Pavecchi 


abbiamo detto, 
doveato comp a tine di questo mese, 

Il governo te raluento ri 
masto estranco ai negoziati cho chbero 
luogo fra ii governo francese ed ii Papo; 
infatti non vi è alcun diplomatico rrussivno 

reditato presso la Santa Sede. Dopu la 
pubblicazione dello Belle, i particolari circa 
la riunione dei circondari di Chàteru-Salins 
© di Swrebonrg al vescovato di Motz e del 
circondario di Briey al vescovato di Nanoy 
saranno regolati, a norma del trattato di 
‘rancoforto, dei commissari tedeschi è fran» 


Commissione per la mari 
herese ridusso lo somme stan 
por la costrazieno di fregate cerez- 

sato di 


venti la Camera dei deput 
dottò all'art. 9° il seguonto emeadamento 
dei deputato di Russ: « Si 


cip 

l'ordine pubblico, alla meralità, 
alle considerazioni politiche economiche, 
ovvero quando nou corrispondano alle di- 
posizioni di questa logge. » 


MIA 


Nella seduta del 28 della «Camera dei 
deputati di Prussia il ministro di fioanza 
nica alla Camera l'esposizione fin 
zinria dell'anno 1879, gli introiti del quale 
10 milioni il preventivo 
MIO milioni, le speso impreveduto sa- 
lirono a 810,000 talleri, rimanendo così un 
sopravvanzo disponibile di 21 4/10 milioni di 
talleri. Il ministro prescata un piano di 
ammortizzazione pel debito pubblico, col 
quale lo Stato verrebbe col principio del 
1875 sollovato di olto 2 milioni. 


— Leggiamo nei giornali di Berlino in 
dita del 28 
Gli otto deputati alsaziani restati al Reich- 
steg decisero di rilornaro por la sessione 
di autunno @ di prender parto allo disens. 
sioni del bilancio, 
no è della giusti» 
ta un progetto per 
tneuto di omaggio rel. 
rletà mobili Ì 
iritti provinsiali © cu- 
munali da parto di strazieri che hanno n 
mabbisogna | 
lo del ministro del- 


lang avonazia in data 


Ottowila Acoinesi attaccarono l'i ap 
la posizio desi; vennero però respinti. 
Oli Accinesi attaccarono quindi il 16 il 
Keaton v vennero puro respinti dopo un | 
combattimento di 0!t0 ore. Tutto !e truppa 
alla lotta © pordet= 
alici), 0 00 feriti. 
ono oguì giorno nuovi assalti. La 
arto dolo irappo si ritirerà a 
Java il 23, laselando 2300 nomini al Alchia 
U! colonnello Pel venne n 
dante di Atchin, 


merrenta 


Tu dispaccio da Busarest, sà, 


roca 
di Sorbia ven 

degli 

mor: Lverasoo, che accon: 

cipo sino a Rustehuk, dove 


esteri 1 
pagnò il 


i e del dosreto logialativo 28 giugno 1508 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale dol 1 meggio con- 


toni 


4. R, decreto 16 aprile che dà esecuziono 
l'Italia © la Svizzora, 
conchiusa a Roma il 31 dicembre 1878, ro- 
‘a alla delimitazione della frontiera ‘talo= 
Tirano e nel luogo 


alla Convenziona 


lat 
elvetica fra Brasio 


detto Alpe di Crarairola. 


2. R. decreto 40 sprila che nomiua una 
Commissione col mandato di studiare 0 pro- 
porre le riforme didattiche, cccnomiche ed 
educativo da introdursi nell'ordiaamiento 


del collegio Asiuti 


ica del fa nobito 


per Îl 17 mag 


. Cocotrendo una seconda vuiazion. 


3, Dsposizicu» nel 
doila gusvia. 
Dici.araziono fra 

0 quello di SM. 1° 

10 d'Ungheris, co 

di documenti rila 

per farsene uso nol 

7. Elenco d: 


pesutoro d' 
ente Ta legalizzazio 


10 genera) 


fra l'Italia e l'Egitto 
attivato, 0 cho è 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 1° maggio (1US* dela Scusi 
Prezidenza dol Pres. BIANCHERI, 
La ceduta è aperta a oro 4,30, 


Si dè lottura del procosso verlalo deila 
tornata precedente e del eunto dolla poti 


sioni, 

D'Amico chiedo l'urgenza pi 
tizione del Consiglio proviu 

Gravina chiedo l'urgonza per due po 
zioni contro il progetto di leggo suil'ust 
sione alla Sicilia del monopo! 

L'ordino del 

dei provvedì 


enti finanzia 


È aperia la discussiono sull'art. 4 
dol pregetto di leggo per modificazioni alla | 


leggo sulla tassa del macinato, cho è così 
concopito: 
< È data facoltà al governo del Ra di 
presorivero con decreti regi lo norme 
cessario per accertare la tarsa mediante il 
ccogegao meccanico di wiscra diretta, 
< Sono applicabili slia inosservanza di 
tali normo Jo sanzioni penai! contenuto 
nolla leggo 7 lugiio 1803, e in questa legge 
ione al muli! del costato: 
olo è approvato senza 


< ll governo del Ro ba facoltà di stabi» 
fico lo dissipi sario. per l'introdi= 
ziove © pol deposito dei cerali in questi 

3 l'osercizio © ti controilo della 


ioni sono april» 
cabili le sanzioni della leggo 3 Iugiio 1834 


sai dazi di consumo, senza pr 
imaggiori penali della leggo 
4100. » 

Anclia l'art. G è approvato serza osser 

vazioni. 
Pres. di lettura dell'art. 6, così conce» 

‘Il giudizio peritale è fatto da periti 

iscritti ln apposita 1 


indizio 


dal 
inerà saualmonte la 
lista dei periti nel amm 
regolamento. 
+1 periti devono ensoso ingeg 
«I periti si costituiscono tn Comituto 
eleggendo nol loro seno Gn presidente. 


og p 


li atti di morto pervenuti 
dall'estero nel meso di marzo dell'auno cor- 


doi telegrad su 
cho la nuova linea telegrailca sotto» 


i Ancona, 


Giorno roca Il seguito dolla 


< Il Comitato, udito l'ingegnere del ma- 
cinato, divido la provincia in zone, assegna 
un perito a ogni zona, © determina colle- 
gialmento i coefficienti meccanici da adot- 
taro nello perizio tenuto conto dello con- 
dizioni dei mulini o del 
tara usato nella provi 


cui si parla nell'art. 6, 
iucompatibilità di funzioni tra l'ufficio d'ia- 
tendente 0 quello di membro di quella Com- 
inissicne. 

La saiuvranza della Gionta propono la 
no dell' intendento 0 l'oratoro con- 
pregando la Camera di approvare 

talo proposta. 

Landuzzi dice che la 
i mo, sp 

lazione ci 


questiono dell'ar- 
lalmento se la si 

articoli successi 
poca fiducia ci 


olorità g 
fa torto ai 
ja merituni 
oratore e: 
ione dell'on. 
pi ziazo della queta implica 


a risolvero questa maniera di qua- 
. El infatti, che cosa fanno essi? Or 
riferiscono, i gi 
0 col loro voto il 
parere dei periti. In ultima an 
esiti è la senti 


0 a gravi dist= 

glianzo nolle quote, poichè ogui perito 
precede con criteri propri, nella singolarità 
del esso soggetto sl suo giudi 

Varò voribbo clio la disposizione del 

‘a un correttivo nolla di 

chiarazione che il giudizio peritalo non six 

inappellatite. Propono un'aggiunta all'erti- 

coin, 

Torrigiani chiede chela logge det 

0 degl'ingegneri uon m 


cinque nd minore di tre. 
Pres. anuunzia cho l’on. Pissavini pro- 
pone un emendamento all'art. 8, che ripro- 
rice 11 concetto svolto dall'on. Dalla Rocca 
della Commissione. 
‘osservazioni del- 
l'en. Landuzzi circa all’ opiaiono espressa 
nelia relazione sull' autorità giudizi 
dice che fu hen lungi dalla Commissione 
l'idea di mostrar posa fiducia nell'autorità 
dei tribunali. La Commissione ha conside» 
rato cha si tratta di questioni tecniche e le 
parvo opportuno, anzi necessario il sistoma 


damento cho consista nell 
l'intendento della Commissione, 


respingere tutti gli 
Casera «di approvare l'articolo 9. 


tento dell'o 


f una votaziona è incomi 
le porta e non pi 


a proposto. 
Pissavini svolge brevomouto il suo emen- 
sclusione del 


Allis combatta l'articolo. 
Casalini (R. commissario) dichiasa di 
sondamenti © prega lx 


Sì chiodo la chiusura, 
Allis paria centro la ehinetro 
La chiusura, po 


dulisie, si procede 
ito per divisicne, 


Citwmori © cu 


Pres, 
vedano a sisistia, 
10 vadano a destra. 
Pisseri 


ja modificazione 


Lovito protesta costro gli 


lire che quando 
inta si eliludassero 
la a 

‘n votazione i deputati che 
lo la velazione ia- 


Pres. L'on. Lovito duvrelba Lrotassi 
prendere como talora gli la 
ssstari, ep 
di votazioni il cui risultato è 
quando è qrasi egnato da 
Il'attra fl nuoro dei veisati. 


veano osibirsi dal 4025 iu pui, cessano 
nel 1816, anno in cui fa messo în pieie | 
il rgistro. E vi sen pure i rugiti or 
ginaîi dal 1810 al I8Î4 dei notai che 
furono creati in wsstituziono di quelli, i 
quali ricosarono di prestar giura; 
al Governo franceso 

Di tutte questo 
ebbi anche più ch 


da me vedute 
da certe 
stampate. genti 
matari. LI qua 
l'ordinamento di { 
chivio e della cure che vi ha | 
> 0 migliorarlo. Sopra 
cosa egti è da commendarsi 
essendo ditticili a esser 
lette @ fatte alla peggio Ja rubricella 
nilo scopo d 
compilato di 
per mancanza di braccia non 
tuto rimontare dal 1837 al 1865, 
come doviebbo pur farsi. Egli sta anche | 
faticando intorau a un repertoriv molto | 
utile alle ricerche giuridiche e anche 
allo storiche, basato în ordine alfabet 
sui nomi dei notai stipulanti. 

Ul, Avekivi det Protonotaro de 
malore e dei Notari capitolini. L'ur- 
chivio del Protonotaro del senatore con- 
tiene atti relativi a quella dignità 0 aus 
torità, cume voglia chinmarei.. L'ultimo 
protonotaro del senatore fu il Daminni, 
cho cessò dall'uflicio quando fu istituito 


sino al principio del sscu 
‘e autentiche stanno nell’ Urbano 
l'anno, in cui fu fondato, in apprese 
Quanto all'archivio dei Notari capito 
lini, la sua importanza fa non ba guari 
affermata dall'illuetre Ferdinando Greg 
rovius, che nella seduta del 2 novembre 
1872 della classo delle scienze storiche del- 
l'accademia di Monuco lasso © pubblicò 
poi una memoria intitolata: L'archieio 
uotavile del Campidoglio di Rona eit 
focollo del notaio Camillo di Berim= 
Vene da? 1467 al 1505 (Das archie der 
notare des Capitols în Rom, und das 
mrolocolibuch des noiars Camillus de 
Benaimuene von 1467 bis 1505). Egli 
con quella virile grazia, dî cui su spar- | t 
gere ogni materia che prendo a trat- 
ture, uarra di Pio IV chie vollo riunisa 
nel Campidoglio nolari 
porla città, di Sisto V che nel fe 
DSG con la bolla U% Zititun: div 
li evigava il collegio dei trenta 
cancellieri @ notiri dewominnti della 
curi 


u 


i inno 
stipulato n 

ua voloutà in 
Parla dei luo 


li fra i vivio di 
tutto lo Stato pontit 


da Pio IX il municipio. Lo Studio sino 
al 4847 ebbe sode in via della Podnc- 


statuti, delle loro feste, 
0 Studi. dell'ordino in 


ci loro locali 


ù tenuto Var: dn 


chivio, delle sue ricchezze 
taio Camillo di Benimbene (Pene in bono) 
in questa 
ho es 

alla topografia della città, nsteronne uno 


dico del contenuto, compilati 
sta Antoniv Nerius (Neri) nel! 


dei notoi roma: 
governi dui pontefici Paolo 


| Volaterrano 


uv 
egual valore 


_———————_ 


rca il secolo 
2 XVI, e da ultimo si ferma sul vo- 

2: "* Tra i protocolli, che 
to perché dinno qualche luce 


fi stimabile no- 

nella seconda metà del 

È un volume in querto di 1063 
valuto nel principio d'an in- 
lall'archivi-. 
‘anno 1719. 
primo istramento è quello degli spon= 


sali del nubile uomo Giordano Petri 
Grassi del rione di Parione nell'anno 
1467, l'ultimo riguarda Guglielmo Gae- 


i nell'anno 4505. L'operosità ne! suo 
iv del imbene, il vero Nestore 
+ abbraccia quindi i 
Sisto IV, 
Vill, Alessandro VI, Pio HI 
i duo anni di Giulio IL Il no- 
avuto il tempo e la 
‘0, ci avrebbe potuto narrare Ja 
di Roma meglio dell'Infessura, del 
del Rurcardo, poi 
mi) ed € 
1 vero i [rotoro 
contengono istromenti che abbiano 


ossi figurano È ncini della person più 


In quanto all'altra proposta dell'ox. Ly. 
vito, mi paro che essa sla Indecoron 
non conveniente alla dignità della Came, 
(Bano! a destra). 

Lovito soggiunge brevi parole per gi. 
chiararo che non intese dabitare dell'in: 
parzialità del presidente; 

Ha inteso protostare sontre 
del qualo da tanto tempo tutti 
cho debbano prender parte alla 
dopatati i quali non erano 
la votazione ebbe prineipio. 

Pres. Passiamo alla discussione dels. 
ticolo 7, che è il segua 

« Quando il mugnaio rifiuta la quotaro. 
tideatagli dall'amministrazione, deva, poj 
trenta giorni dalla notificazione’, riserve 
al profetto par provocare il giudizio 25} 
perito. 

< Il ricorro non sarà ammesso 10 il ne. 
guaio non dichiara în esso la quota ch, 
disposto ad accettare © non presta la cax. 

vuo voluta dalla Jogge 40 giogao 1831 
x. 281. 

< Il prefotto, riconosoiato ammesibilo 
il ricorso, chiede all'intendenza se l'ama; 

iona vaolo valersi dello facoltà date 
t: 3. In caso negativo invita Il perito 
uova in cui è compreso il mulino è 
sedere alla detorminazione della quota. 

«I motivi di ricusazione del perito seno 
quelli ammessi dal Codice di procedura 
civile, e devono estero proposti entro tre 
giorni eon ricorso al prefetto, che, accere 
tato il motivo, invita il presidento del Co. 

designare altro perito. » 

Bortolucci propune che al secondo e 
terzo comma dell'articolo 7 sieno sostituiti 


1 sistema 
ai lagn 

votazione 
presenti quando 


creto dal pr 
respinge il ricorso del mugnaio. 

< L'appello devo prosentarsi entro 
giorni dalla notificazione del decreto, e il 
tribunale ne giudicherà fa Camera di Con- 
siglio ed in via di volontaria giurisdizione 
con ordinanza inappellabile, salvo solo il 
ricorso in Cassazione per nullità 0 viola- 
zione di legge. 

« Una volta atumesso il ricorso, il pre- 
felto chiede all’intendenza se l'ammministra: 
ziono vuolo valerai della facoltà data dal: 
l'articolo 3. Ia caso negativo, invita îl po: 
rito della zona in cui è compreso il mu: 
lino a procedere alla determinazione dell: 
quota. 

<I motivi di ricusazione del perito sono 
quelli ammessi dal codice di procedura ci- 
vile, e dovono essere proposti entro tre 
giorni con ricorso al prefetto che, nccer- 
tato il motivo, invita il presidento del Co. 
mitato a designare altro perito. 

« Contro il decreto del prefetto che ri 
spinge la ricus 
tribunalo civilo 
forme di cui sopi 

Michelini appoggia questo emendamento 
@ credo che la Camera farebbe cosa giu- 
sta approvandolo, 

Mantellini d'chisra che la Commissione 
proporrà all'art, 41 un” 
trà soddisfare l'on. Bortol 
in parta, il concetto del suo emendamento, 

Bortolucci ritira per ora il suo emen- 
demente, siservandusi di conainare 
giunta auatazi. 

Ercole propone un'aggiunta al 2° corna 
dell'art. 7, consistanto nella seguenti ja 
r 


< L'inammissibilità del ricorso è pronva- 
cinta dal prefetto, sentito il Consigtio di 

prefettura. » 
Mantellini è Casalini accettano questa 
ta a urine della Commissioni e dal 


giunta sud 


To emendamento dell'on. Maroîda-Petilii 
all'art. 8 è respiato, dopo brevi osserra» 
zioni degli on. Marazio o Casalini, ed è ap- 
provato l'art. 8 nei seguenti termini 

« li giudizio del perito dove limitarsi: 
< LA stabiliro le condizioni che dater- 
inano la potenza dello maci 
«2. A detorminaro la velocità normale 
dello macine ; 

+ 3. A siabilize la produzione por cavallo- 
vapora corrispondente alle macina @ al si- 
stema di macinazione, 

« Lo quote debbono essere stabilito dil 

rito ia basa a questi tro elementi, udita 
l'amministrazione i mugnai, tenuto conto 
dei dati di fatto rilevati dagli ingegneri del 
maciuzto nelle loro visite, @ consegnati nel 

ivo registro d'ufficio. » 


= 


notevoli della sua epoca: papi, cardinali, 
priucipi @ nobili: vi son trattati gli af- 
fari dello famiglio più chiaro: Delia Ro- 
vere, Cibo, Borgia, Estouteville, Alti: 
Orsini, Colonna, 
rogato, fra gli altri, 
matrimonio di donna Eucrezia Borgia. 
In breve tutta la storia della città si pre 
senta ai nostri sguardi percorrendo que- 
sto volume quasi tutto scritto di maso 
dell’infaticabile notaio. Camillo di Ba. 
Dimbene, di famiglia non nobile del 
19 di S. Eustachio, avea il suo scrît- 
(studio) nella piazza dei Lombanti, 
che oggidi si chiama S, Li 
Poichè nel registro non v'ta 
strumenti dopo il 1505, 6 da cre- 
dero ch'egli in quel tempo 0 cessaso 
dal suo efticio di notaio 0 morisse. » 
Con la pittura d’un'onesta 0 operusa 
vita datacî da! chiaro alemanno mi sei» 
brano ben terminate le mi parole. Con 
queste, ripeto, nun vorrei che ridestar 
l'amore de' miei concittadini per lo no 
stre vecchie memorie @ spronare chi può 
‘a degnamente conservarcelo 6 a facili- 
tarno l'uso agli studiosi com quel mezzo. 
che ho proposto în priteipio. Ognun sa 
che non ambiseo custodio d'archii. Va- 


mi 


hè ue | leadomi del titolo di consigliera rn 
ervatore imparziale. | pal 
i de'suoi colleghi { sta volta nun assalto di vanità, 

| potendo altru, ho dato un consigl 
quelli del Benimbeno. | 


domando scusa sa lo ceduto qui 


1874. 


Roma, 29 aprilo 
i Tonio Ciani 


L'art. 0 è approvato senza osservazioni 
nel seguente tepore: 

« Lo quote determinato da! perito sono 
ress esecutiva eon decreto del prefetto, o 
diventano definitive quando non vengone 
impugnate dallo parli stro 15 giorni dalla 
intimazione con ricrao al Comitato , che 

ronancia in appello. » 

L'art. 10 è approvato dopo brevi osser- 
azioni dell'on. Marolda-Petili, il quale pro» 
pone un'aggiunta che, respinta dal Ministero 
€ dalla Commissione, è pure respinta dalla 

rt. 40 concerne il ricorso in appello 

asentarsi al prefetto che lo trasmette 
ideuto del Comitato. 

passa all'art. 44, relativo all'azione 


Camerini propone va emendamento per- 
chè l'azione indiziaria debba aver luogo 
avanti alla Corto d'appello. 
Vigliani (guardasigilli) dichis 
‘bo difficoltà di accettare il concetto 
mevdamento dell'on. Camerini. 
Mantellini dichiara che la Commissione 
una modificaziona alla formula del- 


ropone che all’ omondamento 
merini si aggiungano le parole: 
senza ulteriore ri 
Bortolueci Vart. AI e gli 
menti rinviati alla 
srioue, la quale potrà riferirne nella 
edita di dosaani , d'accordo cogli autori 
dagli cmendaraenti. 
arede conveniente il rit 
Mantellini dichiara che la Com 
rinvio. 
Commissione avrà comunica= 
dell" emondamento dell'onore» 


co: 


accetta 


annonzia che la Giunta per le cle- 
zioni propone che sia ordinata un'inehiesta 
giudiziaria sulle operazioni elettorali del 
ollegio di Voghera (eletto Mon'emerli). 

La Camera approva la proposta della 
vinsta per lo elezi 

Pres. annunzia che la Giunta stassa pro- 

naîlatiento dell'elezione del collegio 

è (oletto Colombini). 

cho la proposta della 
lubbio di alenne schedo 
neîla secenda votazione. 

Credo che la Camera non debba aucul- 
lato che la votazione di ballottaggio. 

1) collegio di Ciriò fu esemplare pel nu- 
nero degli elettori che accorsero alle urae, 
o convocandosi nuovamento per la sola se: 
couda votazione, potrà aver presto il pro- 
prio rapprescutaute. 

Broglio riconosco che le ragioni addotto 
dal preopiasuto meritano d'esser prese 

nsderazione, ma la Giunta per lo el 


prudenza di con- 
sciud.bili Ls operazioni elettorali 
rato sempro come 
della prumn. votazione, 
cento de ‘ono di Mattia Farina | 
tava d'un oreoru di (atto occorso nel 
ballottaggio, e perciò ri ananliò sol 


vedo ele Îa circostanza presen. | 

ialissino che mes | 
accetti Ja proposta di 

aoîu lo operazioni di ballot:aggio. 

Pisanelii sostiono Je co 

unta per lo elezioni. 

La proposta dell'onor. Macchi, posta al 
è souo epprovate lo con- 
ta per lo elezioni. 

Pres. L'elezione del collegio di Cirio è 


alia» 


cuza osservazione 
è il segnost 

* Quanto vesgano variato lo condizioni 

î, lavoro da cui furono dedotti gli clementi 

ots poritali, l'amministrazione pro- 

rovisiono straordi 

il mugna'o lo ritluta, 

fatto 0 dotermina lo 


approve l'art 12, 


e secondo l'at 
Senza discussione è puro approvato l'ar- 
lo 33, cosi concopito: 


uzone ha facol 
© senza danno dei walini, quegli 
sigilli che eredo ne 
dalia misura dolla forza 
siacno le varia 
MISINTTATI 


i 
iu ordin 
sail 
ua palmento. 


‘@ tonere nel ne 


al qualo avrà vbî 


cho vi apporto 
i per inped'ine 


store ha scmpoo il diritto di ri 
il: prodotto 


psetoro applica 
= 1 delegati doll 
veriticara sc la nucina 


finanza hanno diritto 
conforma 


re la restituzione o il page 
Leardi fa alei aio soll 
lo € propone ua ordive del giorno. 

Mussi combatto lo. 
Casalini diehisra: 1) nen poter accettaro 
ine del giorno dol‘vò, Leardi e rispondo 
‘zioni dell'o pregando 

ovare l'art. 11. 


ti 


mera di #Pj 
‘oci. Ai votiy 
lo la chiasol 
proga la Camera di non chiudet 


la discussione, @ dice di ritpiadero 
alla Reeve I 

La chiusura è approvata. 

L'ordine dol giorno dell'on. Lenrgì è re- 
spinto, 

L'art. 14 è approvato. 

La seduta è sciolta alle 6 30. 

Domani seduta al tocco; 


———_—____—_@ — 


CRONACA DI ROMA 


oi sinmo d'accordo con coloro che so: 
atengono cha si debbano lasciare libero le 

io specialmente al popolo, il 
quale da quella ritras il suo guadagno. Non 
comprendiamo però come possano per 
torsi quello che disturba: 


sensibilmente 


di friggere entro a dello 
botteghe, affumicando ed appestando i p 
veri pigionali cho hanno la disgrazia di a 
tare speclalmento ai primi pluni; ora però 
ve n'è un altro, ed è quollo di mubilite ua 
fornello fuori di una bottega (ord 
mento di un'osteria), ed ai 
cinaro i carciofi dalla mattina alla 
quella eucina ad ciio ammorbi i vicini, 
domandiumo a coloro che abitano prossimi 
2 questa incomoda classe d'industriali. 
Però abbiamo percorsa il regolamento 
polizia urbana e nou abbiamo trovato uu 
articolo che prevenisse questo abaso, che 
avremo la pazionza di sopportaro fino a 
tanto cho durerà la stagiono doi carciofi, 
a meno cho il Muzicipio volossa 
cosi provsido a costringere quei bravi ven- 
ri di cucinare Ja loro mercanzia tel ca- 
10 interno della bottega, ciò che ci sem 
‘erebba molto pil ragionevole. 
Sono in Roma il card. Donnet 
soovo di Bordesus, e il card. 
arcivescovo di Salisburgo. 


arcive- 
‘arnoezi, 


In questo stesso numoro tiprodu 
dai giornali milanesi la notizia che 
Deputazione è partita da Milano per ve- 
ire a Roma ad olfrire a Sua Santità Ja 
reliquia dell'avambraccio di Sant'Ambrogio. 
L'Ossercatore romano di questa sera annun 
tazione è stata 1icevuta 
stamano da Sua Senti 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 3) aprile 1874. 
tl Barometro è ridotto è 
dalia vissione è di 00,1 65 
Rarorciro è merroti 
Termometro Ci 


8Ì ansa L'vie 


Reintiva = BI — Assolata 
Veato dominazte. Da Nord a Sud-est mode- 
vato, 
Stata del cielo. Sereny con piccol cirt 
alla sera. 


enni 
CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione terza 
lres, Stefanucoi-Ala — P. Ml. Folici 
‘Truffo o tentata trufla 
Ace, Risso Nosento © Bono Giesprii 


Uitiunza del 29 0 30 aprite 


yo lubgo tempo dei commessi reati, 
solo oggi compariscono sul banco degli 
putati Riso e Byano, perché 

riuscirono le ricerche sui medesimi. 

Costoro seno imputati di una volgaris- 
cima tralfi spesso riferita dai giornali. 

ll sig. Nicela Kolbe è un rasso il quale 
nel 47 disembro 1872, se uo andava al 
‘Trinità dei Monti, quand'ecco avvicinare 
il Risso o flugeadosi forastioro entra in 
convarsaziono, Dopo puco che hanno inco- 
minciato a convarsare, ecco arrivaro un sl- 
tro il quale s'accompagna e parlando del 
più del meno, mostra desiderio di cangiaro 
dell'ore in carta alla peri. Accetta il primo 
accompagnatosi cel Kolbe, ma protesti 

uraraî di guadagno, cosicchi il Kolba 
vuole prendero puro parte all'oporazione o 
non avendo indogsa il denaro, dice ai suoi 
ttendetozai al caffè Groso e pi 
ro cho vadoa prender 

S'insospetti ben presto & luvoco d'andaro 
a prendere Î! dauaro avverta la questura, 
la quale spodisco cul Kulbo als 
al caliò Gioco. So non cho gti 
vano preso il lar; Poco lungi in  piuzza 
di Spagna, occo ]nr altro che il Kolle 
ravvisa nuo €, ii ang 
aveva a lato, questi so ne vano ad imp: 
dronire. 


terò il du: 


Là si fa il rico 
casa del Risso 
soupagno Boano cl 
tro ricono: into di 

Apettosi il pro 
trafia a carios dii rovercudi 

torio @ Visia'erti 


nl pari deli'ni- 


spor 0 altro due 
Dato Ga 


venuto per buciar 
dre, Egli disse cli 
Pisa. 19 avenito bisogno di 
mi sì oli por dacsai doi 
cho saremmo a 
piudo al 
Si Jam 
mostrò des 
vato, Gli dissi cha na 
mia Judrons, 1 
il giorno dopo alla 
io dicovo um+» 
Fu preciso, 0 lerminata, oscimno 
dicendomi: che aveva già trotsto casa la 
vera antecedente. 
Pioposemidla sua compe 
x S Paola. Fatti peli pri ie mi tie 
signore a ci ferma, dotiandandomi si di 
ll ove era Dua Giavami 6 sua nipote 
Giarina perchè dovevano ardaro con lui 
dal Papa. lo rimasi 6 dissi cho non cono» 
icevo ut Don Giovanni, nè donna Giuria. 


i parluto alla 
ordo di trovarci 
4a degli Apostoli uva 


Egli seguitò dovere anche portare al Santo 
Padre 1000 1iro per mosse. Gli dissi cho il 


dove si sarabbo fatta la ricevuta del de- 
naro ed io avrei detto la messe. S'accom- 
paguò e andammo a S. Y'aolo. 

Duranta la via parlò d'oro, si foce cola- 
aiono © tirò fuori retol! da ogoi parte, di- 
ceudo clio era frutto d'eredità è che vo- 
lova catubiarlo. Visitanmo S. Paolo, Ad un 
tratto dico di volor seppellire quel denaro, 
como foce, 

Si par, ma prima d'arrivaro alla port 

ion mi filo di voi, selamò, vogllo ritor= 
naro a levarlo, Al cho il primo mio com- 

aguo il Boano: So volete essera cautelato 
eccovi il mio portafogli, contiene 000 lire 
0 vo lo do in pegno. Questo vedendo, sencii 
lo bracho o levai 60) lino io pare. Egii 
ebbeno, giaechò aveto fatto così, 

l'oro per niente; andate a 


0 compagno dissemi che mi 
avreliba aspettato intauto cho io andava 
x ma inveco 
idolo di stoarin 

Gli imputati mogano, il reverendo insisto 
è dico d' riconosoetli. 

Darsote la narrativa il pubblico rido più 
volto © con lui la difesa, l'aconsa 0 il tri- 
Luualo, sebbono si sforzî di trattenero la 
ilarità, 

La seconda tralfa fa fatta dal Nisso al 

serdoto Gamberti l'otto novembre 1872. 
Quosti lo riconeble innanzi al gindies; oggi 
però è incerto. 

Vento lrullato quasi nello stesso. modo 
del sacerdoto Dallo Cavo porebò vi fa la 

S. Paolo, la storia dell'eredità, eco 

a S. Paelo si incontrò un 

genovoso e l'imputato avrebba fatto cadore 

tine moneto da 1U0 liro delle quali corsi 

il cambio senz'aggio. Il genoveso voleva 

faro quest’ operazione ma il prato vollo la 
preferenza. 

E questa gli costò 5000 l'ro nel modo 
soguente. Il giorno dopo il Risso avrebbe 
portato alla casa del prete ma borsa con 
tenento do pacchi. Il preto la volle aperta 
ed esaminato nn pacco di tanti pezzi da 5 
in oro mascoso la horsa nella propria cassa 
0 consegnò duo cartella dn 2448) 

e 1090 in carla, coi 
della cassa, 

Tropo alcuni giorni dubitò del tiro, foce 
aprire la cassa e la borsa @ trovò tanti 
pacchi di sotdi per un valore di 

Il Boano fa condannato già a 
reelus'ono. 

Costoro sono coteati a Firenze per ren- 
doro conto anche cotà di reati simili a 
questi 

La difesa viene sostenuta dagli avvocati 
Bertinelli @ Nosine. 

Il tribunale condanna elasenno degli im- 
putati al carcero per anni 3 0 mezzo, com 
putando Îl carcoe già sofferto, ed a 500 
liro di multa. 

—— 


TEATRALI ED ARTISTICHE 


o în grado di anmunziare che il 
erto della Società orchestr 
sorta per iniziativa del prof 
elli , avrà luogo nella setti- ! 
mana prossima. Già ne sono incomin- | 
ciato le prove. Il progenmma rimane de- 
finitivamente stabilito come segue: Sin- 
fonio (vwrerture:) deli’ Egmont di Roo 
thoven, del Sogno di 1a nolle ostile 
di Mendolssoho, della Gussa ladra di 
Rossini; Marcia lurco di Mozart istra- 
mentsia da Puscal; Incitation i la valse 
di Webor istromentata la Berlioz. È un 
bellissimo programma, che può soddi- { 
sfare così gl'intelligenti como i profani. 
— Riceviamo da Napoli un telegramma ! 
il quale anzunria che fu accolto con gean | 
favore, al teatro Sun Carlo, il nuovo | 
ball» del Monplaisir Le /iglie di Cheope. 
1l coreografo fu più volto chiamato al 
proscenio. Egregiamento Ja prima balle- 
rina signora Boschetti. Di una scena 
mimica tra la Boschetti e la signora 
Mezzanotte si volle la replica. 1l dispaccio 
conchiude dicendo ch'è uno spettacolo 
veramente degno del teatro San Carlo. | 


NOTIZIE 


S 
primo 


_______—— _ 


Norrzie IntERNE E Fatti VARI 


municipla di Livorno — L 
Gazzetta licornese del 30 aprile ani 


do stato selolto 1 Consiglio 


protittandosi del 
autorità, di j 


ten 


) di dark 


ssa dallo st: 40 


i eu sullo piso 


voto, anehe 


tit, ora ci 

pil la 

concordemente 
seguo i ir 
Iguoriaa 


civeseava ati voeato la 
Ls por la festa e lè ba proposto 
rio della procossiune, 

ato ad insaputa dull 
aMvoscaro siveso. La Commis ceti; 
Sa ymato pars, 1a: processione , sarà ri- 
diretta noi limiti ehe, per io adilictro, aveva 


quello del Corpus Domini, ‘4 
pa Gom- 


! negli anni da non poter 


missione delegata dalla basilica di Sant'Am- 
rogio, dalla qualo fanno parte i sacerdoti 
Lorani e Riboldi, per presentare al Papa 
parto d'un braccio di Sant'Ambrogio, col- 
locato in un'urna d'argento, simile alla 
grando urna, disegnata dal Bisi ed oseguita 
dalla ditta Broggi, 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera è giunta oggi sino al- 
l'articolo 14 del progetto di modi 
cazioni della tassa del macinato, ri 
viando però l'articolo 11, coi vari 
emendamenti ad esso proposti . alla 
Commissione. 
All articolo 6, riguardanto la for= 
mazione della lista de’ periti, la Ca- 
va ha presa una deliberazione grave. 
Il Ministero 0 In Commissione pro- 
ponevano cho la lista. venisse for= 
mata da una Commissione composta 
del prefetto. del prosidento del tri- 
inmale, dell'intendente di 
di duo membri scelti dal Consiglio 
pro 
che si lovasso 


te consiglieri provinciali 

emendamento contrario alla 

della leggo, diretta a rafforzaro l'a- 
me del governo, Ma la Camera non 

ci badò 0 dopo prova e controprova 

e per iscrutinio per divisione ha appro 

vato l'emendamento alla m 

di due v 


a Camera, accogliendo le con- 
clusioni della Giunta generale delle 
olezioni, in deliberata nn° inchiesta 
giudiziaria sulle operazioni elettorali 
del io di Voghera ad la an- 
nullata l'elezione del collegio di 
Ciriè 

La Giunta niioata dagli utizi della Ca- 
mera dei deputati per l'esamo del progetto 
di legge par l'estensione alle provincio Vee 
noto 0 di Mautova della leggo 20 marzo 
{550 sulia sanità pebblica ha eletto par sto 
prcstdento l'on, dopstato Varò 0 por x 
fario l'on, Ni 


Lai 
glioraro 
terrà usa 
merzo, coll'intersento dei ministro dello (- { 
nane. j 
por io elezioni, eli 

pubblica di questa mattina, ha deli 
sroporme alla Camera l'annullamento del- | 
l'elezione dsl di Ciriè, ed an'în- 4 

idiziaria sulle n2 del 


vinegio | 


Un dispaccio telegraii 
annunzia che stamane (1) alle vra Il 
è morlo in quella città Niccolò Tom- 
maseo. (iù i dispacci ti jersera, 
che anmmziavano essere © 
pito d'apoplossia, lasciarono pi 
ranza si riavesso. 1 tristi 
si sono avverati ; alla selziera giù troppo 
lunga degli Nastri italiani cho nel vol 
ger di pochi mesi mancarono ai vivi, 
dobbiamo aggiungero sucho il Tomus- 
seo, che non era ancor tanto innoltrato 
rendere utili 
serrigi allo lettore. Nato nel 1802 a Se- 
benico in Dalmazia, egli aveva 71 anno. 
Cieco, affranto dai patimenti fisici, con- 
servara ancora la mento vigorusa, e ne 
rende testimonianza il Dizionario della 
lingua ifaliana, vasta impresa a cui 
da solo si era accinto e che proseguiva 
con singolaro aluerità. Giova sperare 
che questo dizionario, monumento insi 
gno della dottrina filologica del suo nu- 
tore, non rima to, giacchè 


» dda irenzo 


niti è p 
Niccoli Tommasso era accademie» della 
usca e liran Croce dell'Orliae della 

Corona a'Utalia. Ja dignità no- 
adeniche è degli Onlini cavallereschi 

danno tastro ai suo nome la vita cone 

saerzia alla causa della libertà, gli stu 
font Jo opere lasciato ‘in retaggio 
gi posteri. uno politico, del lette 
sto @ dol filol-go parioremo più a lung: 

sipsna avremo peînto raccogliere lo n 

tizio necessarie. 


sggo ni elta ufficiale 1° 
minggio: 


SENATO DIL REGNO 


ua del Moto di Piet di Roca. 
No dei 


va in seg 
det progelto di legge 1 
o delle professioni di ws 
Senatori: Aster 
Lorgatti, 


SPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


gnilo. Il Bey fece loro un ricevimento { data di iersera, {1 quale dico che il ma- 
“pi 30.1 Mi ii arca 

os i, 30. — Il principe 0 per raf fi ‘ce 
tano è arrivato ed andò immediatamente | sercito ed attaccare oggi all'alba Îl ne: 
a visitare il sultano. Il principa si recò | mico. Il generalo Concha continta ad 
quindi alla Sublime Porta, ove fu rice- | avanzarsi. Il generale Echaguo prese pos- 
vato dal gran visir e da tutti i ministri f sesso ieri dopo mezzodi delle aiture di 
con grandi dimostrazioni d'onore. Valmaseda, e quindi disceso dirigendosi 

Le notizie di Bagdad, in data del 29 | verso Zacasoduje. 
corrente recano che lo acque del Tigri si gr 
abbassano, ma che non sono scomparsi BORSE DI COMMERCIO 
timori. Lo linee telegrafiche sono ROMA » 


Le notizie circa la fame nell'Asia mi 
nore sono dosolanti. Si organizzano soc- | 
corsi dal governo 6 dai privati. 

Parigi, 90. — Ci 
conto chambond si 


(ES 


ve E 
Reg 
Banca 


1R3giliià 


Un dispaccio carlista in deta di bu- 
20, dice: levi il gen 
» nella valle di Mupeca 
to dai carlisti a fermarsi a Ure | Ban 
logho da Valsameda. 
Barcellona, 21. — Presso Reus ebbo 
luogo un sanguinoso combaltimento. I 
carlisti furono baltuti. Mancano i det- 


88 


D ftalo Gencaniti | 
Janca Austro-tsljama 
Banca indosi 


Obbligazioni dotie è @) 
Sirado ferrato romane 
Qbbligazioni della + «© 
Sirade ferr. meridionali | 
Buoni Ml j 


due gio» È 
soi, | Seca tica Bitte | 


vani in causa dello loro opinioni liberali. 

Gonfermasi l'ingresso del principe Al 
fonso in Catalogna. Egli è accompa- 
guato da setta generali. 

Modrid, 80. — Dispaccio ufficiale. 
— La battaglia ricominciò ieri allo ore 
4 112 antimeriliane. Lo troppe conti- 
nusno ad avanzarsi. 1l generale Concha 
oceupò con poche perdita le posizioni 
di Vallenoda e Serrano occupò Mon- 
tellano. piccoto ri 

Pest. 0. — la riunione del pattito | duo giorui, facovano presagire u 
Deak, il ministro dolle finanze Ghyezy | tana ripresa, la qualo avvenzo ogei in 
dichiaro che egli puro considera la fon- | aihastanza vigoroso. 
dazione di una Trana nazionale indipen- | A qu l'ottima tenuta della 
deate come assai vantaggiosa, ma cho | Borsa di Parigi di ieri, cho non suli al- 
la credo per ora inopporluna. cuna iniluenza «/nvorevole dall’ olevazione 

Parigi, Sil = Li Assomblea dello | olio scoato della Banca d'inetiterea sì 
Lombarda approvo il trasforimento della 
sode della Sorietà da Torino a Milano 
approvò i conti del 187: è fissò il divi- 
dendo a 45 franchi. 

La relazione constata che Ja perdita pel 
cambio nel 187: oltrepassò S milioni, in 

a del corso forzoso. Selle milioni 
furono riportati nolla riserva «iraovdi 
nn 

New=Yovl, 0, — Il governo ameri- 

offerso ul Messico la propria me- 
esa delle relazioni 
diplomatiche cotta Francia 01 altre na- 
zioni. Il governo Mmessienno rispuso che 
acvalterelbe volentieri in mediazione, se 
la Francia 6 le altro nazioni gli mani- 
o d'reltamente | desiderio di 

ni bu pporti. 
ospitano generale 


1° maggio ABT4 "ora 44 18 ani. 


Lia buono disposizioni per la Rendite, la 
quali si mantenovano sempre, nonostanta fl 


tutte lo nostra 
La Rendita, 

per fine mo 
Riohiioeta 


s7z0 scarseggiano i titoli, 
po aver esordito 73 17 112 
issima 73 85. 
nto Ta pronta, le 
qualo fico 3% 00 0 23 70, ma par piconlio= 
simo mancando Ta lattera, 
Moito dommudato ed in rinizo il Prostito 
cattolico, 73 40 a 79 da, 
Così puro î! Rothsehila, 74 10 a 74 50, 
Blount 73 1U a TA 15. 
fa aumonto arche le Bancho romana, 
11-10 desaro e 14 135 lettera. 
Dotoli Le Gonerali 24 50 per fine 
c, meutra erano don 
anti, cià 


Leo Vista 20 
Invattato le 
Più dohoto la F 


Gonrlia impo» 
del 10%» © ondir 
quarto doi diritti 
oro, 0 che di di 
Ja metà. 
Lontra. 


ita una tassa 


fino a lo; sonsiici 


tro mesi. 
To ria 


Hi tvsfimeado iene 
continsa, è ro stat 
QTA 103 Apg per dino st 
nati Iv 

Iuattive Le zioni di Rancho taduatrinti. 


‘cnaio della Rendita 
trattata da T4 


. Avrratin rostontte 


co esclusi 
le potenza mariti 
ito di presentorsi 
intornazionolo, ma el 
mai il desiderio; per 
po 


alla Commi 
egli non no e: 


i 


tinunzi 


sentanti. — Malco, ministco il 
ondendo a Frere-brin, d'se 
i 21 potere, a 
somosso ili seguiro vnn politie» nari 
le. Noi abbiamo mantenuto la nostra 
promessa, e non intendiamo punto ii 
mutarla. TI paeso sarà fra brova e 
irà se intende di cumbiaria 
«tro soggiunse clio lo relazioni 
del Belgio con tulte le potenze non fn- 
vano mai più cordieli di 
Disp 


Gacià di rei 
Rodi se 


Farr. 
(ine 


Lo o; 
tinuano. IL u* corpo ha © 
Ionado © Montellyno. 
Nella puevincia di Lorragona una 
2000 vomini fu scouitta, l- 
10 morti sul campo di hattaglia 
e vianito di Val di 


fis È 
Najlera i 
Calolno vo Fatidi 


‘0 dli Nîrza atierma ch valse SEEN 


Nea le fazioni de- | 
( 
> pel 


ione 
ia quadrate negli Stati 
del Mississipi e dell'Ar- 
— Un tolegramma di È 
ta d'oggi dopo mezzodi, 

verazioni continuavano @ 


HACOMO DINAT Itrvertona, 


iammeene Gin avi, Dorata 


Cagliari, 30. — Leggosi nell Ae- 
ceniro di Sariegna: ento 
da Tunisi 0 continuando per Napoli, 
giunso coi duo figli la principessa di Assia 
Philippsthal, già duchessa di Wurlem= 
herg. Le LL. AA. viaggiano in inco- 


2 Quest'orgi partirà per Roma 


iornali legittimisti. Il 
Congresso prima di separarsi approvò due 
indirizzi, uno'al l'apa ed uno al conte di 


—m_m@®=m=@®@<@< 


Circolare dell'Ageuzia di pubblicità AL 
Tuboga, in Hows, ai proprietari è condut* 
lori diftabiiimentibalmonri o Aeque 
sella pubblica | germntt. 

Lotona, Vedi quarta pain. 


{ 20 telegramma del generalo 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nei giorni 5, 6, 7,8 e9 Magg 


io 1874 


a cura dell'Impresa suddetta, nel VILIINO OPPENHEIM situato sul VIALE DEI COLLI (Porta Romana 


SI PROCEDERA’ 


Dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane alla vendita al pubblico incanto ù 
Saranno ugualmente venduti 


Di una 
fra i qu 
Giapponese e della Chi 


Un'ampia e rara Collezio; 


di oggetti di scavo egiziani 
Terre cotte, Vetri, Minerali di 


ersi, 


{ita numerosa di Pedane Turche. 


ESPOSIZION 


uantità di oggetti di proprietà del Signor Gustavo Oppenheim 
ali sono da rimarcarsi: Numeresi e stupendi prodetti della industria 
in Avorio, Laque ed in Bronzo; Diversi riechi ser- 
vizi, tanto in Porcellana di Sèvres, Minton e Ginori, che in Cristalle 


inel 
fd consistent 


Monete, ecc. (circa 600 pezzi; Un variato e 
ricco assoriimento di articoli di fantasia e di decorazione. come pure una par- 


Privata il 2 
Pubblica il 


| cucina; 


Tutti i Vini e TLiqueri di Francia, Germania ed Inghilter a, 


Cantina del Villino suddetto. 


componenti Ja 


Ea infine 


Tre Carrozze; molti 


Maggio 
A Maggio 


ibri inglesi, francesi e tedeschi; la completa batteria da 
numerosi attrezzi ed oguetti di fornitura. 


| Dal mezzogiarno alle 3 pomeridiane 


Le domande dei bizlietti d'ingresso per l’Esposizione Privata, dovranno dirigersi alla Direzione sua del Medtfatore (11, Via Maggio) a Firenze. 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


| Agenzia di Pubblicità | 


A. TABOGA 


Concessionario della pubblicità sopra i giornali 
L'OPINIONE 


IL POPOLO ROMANO GAZZETTA DEI BANCHIERI 


Pregalissimo Signore. 
Ho l'onore di rivolgermi a Voi per offrirvi i mici servigi in tatto cià che riguarda la pub- 
hlicità per mozzo dei giornali. 
Avvicinandosi 1a stagione dei bagni, è 


sono nella presente stagione in [talia © «i dispongono a ssegliore Jo località in cui passoranno 
ivi. La pubblicità cho Vi offro è dunque vantaggiosa per tutti i riguardi, non dobîto 
è tutta l'importa 
concessionaria de 
avete il tito. e 


pubbli 
oudizioni ci 


tn alcuni dei più riputati Giornal 
, sarebbe lieta so voleste v 


To mi trovo in grado non selamente di fa 
ario, ma m'incarico eziandio del'a pubbli 
|| medesimi in relazione. 
Quanto allo condizioni, sono certo, che, dopo averne preso 
[ihe neezeo rr she farne di più eque o modi 
Resto dunque in attesa doi vostri ordini, i quali saranno colla massima puntualità 0 s0* 
[eci eseguiti. 
Gradito i sentimenti di distinta considerazione del 
Roma, 25 aprile 1874. 


izione, converrete con me 
le= 


Vostro devot.mo Servo 


nidi fn quarta pagina, per una sola vol 


| 
| iomeno 


per dieci volto 
marizionI in terza pagi 
nel corpo del 
Redazione 


IL POPOLO ROMANO e GAZZETTA DEI BANCHI 
ANNUNZI ia quarta pogina, per una sola volta . <A 
per tre volte. 
tà: per dieci e più vol 
INSERZIONI in Versa fagio, dopo la dinoa dl 
nel corpo dul Giornale, 
rispettive redio 


ulilo pi cho tusi cho gli Stabilimenti di Bagni o di | 
Acque termali approfittno ili questa pubblicità, sovratutto rispetto ai numorosi forestieri cha | 


li anuunzi nei Giornali di cui sono conces- | 
à jo tutti gli altri giornali italiani, essendo coi || 


La Casa spedisce, n ch 


terna, pompa, gr 


Preparato dal Farm 


“ 
mr CoD to Dorso a coloro 


N GONNA BLASTIGA 


ne fa demanda, | entaloghi 
ed 1 pressi. 


NAPOLI - POSILIPO 


dn vendere. Per uni famiglia, con o senza mobili, 
‘a al maro pi 


Perle trattate ricolg-rai dal Propr'etar, Sirsda Nuova, n. #8, Pie lippo. 


PASTICCHE RICENERATRICI INGLESI 


è il migliore specifica conocioto n 
pei gia dele Ra ceci id 
no in 


un preparato ove ho rianite 
Ù qi ar Mali € pe ng 
saccessa adoperaie in Oriento ove il cima a le abitudini infscrhise 


Eremo di ogni scate BA 
Franco di pari Regno + 
ci Bepeilo © vendita iu fcua preso l'Agenna A TAROGR via cio 


INSEGNE IN FERRO 


det LA 


Se E 
rivi. Setas ebledero alt 
Raggiormanta nl ora pu 
Li LIBERTA inuipon ti 
her a damocradei, se 


Paprett por 
Dieta cal" pri 


fond 


ine’ glramento a 
13 LIREATA 
tazri e batto, 


ana pe iale rassos. 
VATORE STR 


at 
oltre 2ile questio 
40 e commerciali, Tratta [requezieiz 

te mulo speciale è can CHIA» 


da vizio speciale di tlegramiri. ole al dispacel sterzot 
rianti pts moi" prima, cre quali 


x » ed sccurato resocoeto della sedal 
vit pi Tacentari ell groraata 
Dirtato l'anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appessice i 


A LIBERTÀ — 


DEL POPOLO 


du "7 7 opuno, ncica Rai ant 
pubblico "rara ha 


mi scie 
e eSficaon a carii tri 
cai ig. chie persiazlità. + 0 stadia di trat 
gio. 
ci politica gee-rila 
Ta questione mi 


tori è waguar:. 
MÙtS, pubblic articoli di verità 
tel. 


atifel, artiscied a lettorari ct 


ra al Isttort delli LIBERTA 
sla ABRATA parbbliza epr 


P con comm sinia 

€ Napoli. 
\ERTA pubblica uns sevo:ds sdirione cho è messi in 
tutti gl abbogati di pr viscit_ La secorda vdizioni 
te della Camere # del Saaato, e tette | 


sezuerti romanti: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 


tosta, e per ina cortanla © # 
Ser riad, mente per 
zione: L' 


Moma — via Due Mocelli, T4, in fonda il cortile a rinittra — Moma 


Specialità di Gaglieimo 
e verniciatora 


Lite atte e plico nel vio a modici pri 


eguice iaeiioni in pia, datare 


Inuovi Trebbiatoi a mano di Weil 


NB. — Maggiori riduzioni di prezzi da “punti de sono di ordinarii, verranno ac- || 


cordate, trattandosi di pubblicazioni continuative @ sopra più giornali. 


F:RENZE — NUOVE PUBBLICAZIONI — BARBÉRA 
prima Snia 


tia: AL BACHI DA SETA Lettini 


allo malattio dominanti Pebrina è Flacidezza. Consigli del profes- 
Nemet, preceduti da vuo studio sull'arto della seta in 
italia. — Seconda Edizione, interamento rifusa, L, 
Afediante voglia postale 0 francobol! all'Ediore G. sarti; 
in Firenze, la suddetta Opera sarà spedita franco in. tutto 


Regno, Chi la desidera raccomandata aggiunga 30. centes 
all'importo. it e; 


EDUCAZINE NUOVA 


dì Fatrico Fros 


Corti, 
el del Porzo 


Dirigorsi a ROMA presso Lorenzo 
Crociferi, 48 — P. Bian- 


Paolo Peeori, via Pansani £3; 


Giardini d'Infinzia 


8 anni di garanzia 18 gini di 
mi 


aruntaioni L'e'n date gt 


NON BORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, présso Zorenso Corti, Pi - 
Pecori, via do' Panzani, 28, "i cassa Qeodlii Ag — da 


nr xd! patattie 


Effetti 
le primario clilehe d'italia. 


INIEZIONE ALGERINA 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
dol Dott BEILENCONTAB 


FIRENZE, fprésso Paolo 


Pio Mazzolint 


del prof. 
garantiti: 0 anni di felici successi ottonuti in tutte 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI OROPA 


Aperto dal 15 Maggi al 30 Settembre 


Per Je domande rivelgarai in BIELLA al Direttore Dott. M\Z- 
‘ZUCCHET' 


Pillole Nervine 


Tradizionile è l'epoca da cui si fa uso delle Pitele Nervine che ba 
| pepe do rental DEI ai ri toa 


"iL 0 dor 
preso l'Agenzia A. RA via Cacciabone, vi 


RAI 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
il 1° maggio venso messa rie vendita 


LORENZINO DE’ MEDICI 


Capolavoro di GIOVANNI PACINI 
Si vaedisce franco di porto in tutto il Regno contro vaglia di L. 3 
eni 


ef scblimento Cora in Roma presso 
Brazi è Ne lai; in Bologna. 
esso F. Organia; in Milano, 6 


(i 
tacog in Genova presso D. Siveri. 


Mine e Contro mine. - ; 
\ ire primi, sono soprai progiavi loro int peg 
ii e esente, sata, PL'ANDALOSA, © ate arto ta Magoro 


tao died fasizione di SCETTRÌ E COR ONE, e poichè si _riferis: 
Menti del ISTO. o se latere ache maggiore del Romriso Che nre partiletames è chesha 
lacontrato tasto favors ne. 3skblico. 

PIEZZO DI ABBONANENTO 
anno L, dà. — 
per abbonarsi è 
isso All'Amminiriv azione della LIRI 


L'Andalusa, di La Savini. 


che mettogo in 


Ga _mcch pa conermare la bel fama dol gina romi;- 


co agli avvesto 


most L ta. — Par tra mesi 


quello i dr letare @ vagi a. postali al Sirneio tadi- 
TA: ROM! ai bai 


preparate dol chimico farmacista 
+. ADORNO ji 
Olio di i Fegato di di iL IMerluzzo 


Call'erm rio LO di Fog di enna ato 
ale aio mo arena persi p" persona en pete 


NPBCTALITT NGDICIVA] 


Perenginose L. 9 in scavi di cn 
Gite ni Enite dì Postato di Cotes LS eten 
stabia 


RION TT e 
vino DI o DI CHINA \ FERRUGINOSO 
La (ia sso 1 it a i i i el per le meet 
forza în = Ai Wmperameni: 
Tr ir 
2 do trento per. 


Angelico per la Tosse 


R pno dei migiori imam od eopettorant che vi sic, sector 
er Bambi] che mon e prosane  priodero modica‘ agrari 


"Fa Le Big, Si spedisce fano per fra pr L. 8. 


SI spedisco. na (oto 


iniraro ni faneialli, con per la 


i 4 compio rit è da preferirei ad ogni sive 
Fre 10 la tiglio i spot fran or frei pr 1. 8 
PASTIGLIE ALLA CODEINA 
di più gimegio per li sono semplico, tomo cavlità 
Sirio Lease l'onere Spedito fianco L. 2 70. 


